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BOLOGNA

Massi mo Carlotto racconta
Rimini a teatro con "ll mondo
non mideve nulla"
la spettacolo debulta martedì 9 dicembre al Novelli, protagonisti
Pamela Villoresi e Claudío Cqsadío. L'autore: "E un testo sulle scelte e
sul destino"

diGiulia Foschi
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La Rimini tranquilla di una tiepida seraia
pimaverile. L'arrivo dei vacanzieri
allbrizzonte, encora distantè. Un uomo
seduto su una panchina osserya una fnestra
aperta. Da qui ha inizio Ia nuova pièce
teatrale diMassimo Cadotto "ll mondo non
mi deve nulla', con Pamela Mlloresi e
Claudio Casadio, .egia di Francesco Zecca,
in pdma nazionale al Teatro Emete Novelli
di Riminimartedì I dicembre alle 21. Un
testo profondo che senza perdere la
connotazione noir sposia l'attonzione sul
carattere, le contraddizioni e i percoGi di vita
deidue protagonisti, fgure diverse diun
Paese in crisi, non solo economica,

Carlotto, com'è nato l'incontro con q!èsta storia?
"lJn giomo passeggiando per Rimini ho visto un signore sedulo su una panchina che
fissÉve le fnestra aperta di una bella palazzìna, e ho pensalo che una fnestra aperta può
èssere iresistibile. Così misono inventato Adelmo, iiclassico operaio vittima della c.isi
che diventa ladro, vergognandosene. AldiÈ della fnestra c'è Lis€, una croupier ted€sca
in pensione che ha costruito la sua vita sulla menzogna, rimasla senza un soldo percolpa
dei derivati bancaí. Nulla li accomuna se non una differente oovertà. ma l'inconho sara
fondamental6 per entrambi".
Si può considerare un noir?
"Non è facile stabilirlo. E prima ditutto un testo sulle scelte e sul deslino. sulla crisi e i suoi
effetli collaterali: la paura, il disagi, il senso da perdita rispetto alfuturo. Lisg crede di non
meritarsi più nulla dal mondo e dalla vita; le sua volonta e b sua richiesta spostano la
narrazione veaso un tereno lipicamente noir, ma qui mi brmo".
A proposito di dostino, pensa che il suo vissuto abbia influenzato il suo percorso
prof*sionale?
"Sì, sicuramente, o chissà: è diffcile da comprend€r€ e da spiegare. La mia idea è che i
destini siano determinati non solo dal caso, ma enche dagli incontri, Le persone sono
fondamentali per lo sviluppo delle nostre vite, cosl come gli incastri foatuiti che plovocano
alcuni incontri".
Che Íapporto ha con Riminie come la racconta?
"Ho un rapporto molto intenso con la Romagna perché lavoro da temfro con Accademia
Perduta, che ha co-prodotto questo lavoro. L'idea di Rimini è esiremamente radicata
nell'immaginado colletlivo all'estero, ha un posto d'onore, ma la ciltà c,he vediamo oggiè
molto diversa dalla quella di ieri. Lis€ sogna che Rimini divènti una nave cho si stacca
dalla tera. come un'isola sulla quale prendere il largo. PiacerÈbbe enche a me".
Lé c.onache quotidiane dl violenza, disagio e degEdo la sorprcndono ancora?
"lo prendo s€mp€ apunto dalla reallà, ma diffcilmente mi sfupisco. I miei ultimi rcmanzi
ambieniali a Roma raccontano esattamonte quanto sta accadendo in questigiomi: il noir
ha un ruolo anticipatore, lavorando sulle trame con il metodo delgiomalismo ìnvestigativo
capita di raccogliere numerose infomazioni, e alla fne si rischia d'indovinare. É un punto
di vista privilegiato che permelte di comprende€ più a fondo alcuni prccessi di
trasbmazione della società".
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